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La musica è del Sig. Cav. Carafa, 

\ maestro di Cappella Napoletano. 

/ 

Architetto deVreali teatri, e diret- 
tore delle decorazioni , Sig. Ca- 
valier Niccouni . 

, * * 

li© 'Scene sono state inventate 0 
dipinte dal Sig. Tortoli v allievo 
del suddetto. 

* * ' * •* 

Macchinisti Signori Corazza e Giu 
seppe Pappalardo . 

Direttori del vestiario , Sig. Novi 
per gli abiti da uomo; Sig. Gio- 
vinetti , per quelli, da donna. 

/ 
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ATTO R. I. 


* J 

• * - 

D. ORMONDO ? Generalissimo , fratello della 
Signor Rubini 

CONTESSA ERNESTINÀ , vedova , che 
passa a terze nozze , 

Signora, Canonici . . , . , , . 

D. ENRICO , Colonnello de’ granatieri , 
Signor Bolticelli 

IL CONTE ZEFFiRO SFARFALLANTI , 
giovine spiantato * amante della Contessa , 

* r ' Sijgnor Bassi . , 

DORINA , cameriera della Contessa , 

Signora Fontcrnaggi . 

DONNA EUGENIA , vedova , amica deìlp 
Contessa , 

; ‘ Signora Cardini . • 

D. PIPPETTO , servente di D. Eugenia , 
Signor Orlandini . 

'BOMBARDA , caporale invalido de 1 grana- 
tieri , 

Signor Pace . 

Granatieri , 

Servi della Contessa . 

Amici ed amiche della Contessa . 

Suonatori della Lauda de 1 granatieri . 

Tamburo . 

Un giovine di caffettiere . 
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La capricciosa ed il soldato . 




ATTO I. . 

SCENA PRIMA. 

• ^ t ' t , \ 

* * r ‘ 

Gran piazza . In fondo a destra esterno di 
un elegante palazzo abitato dalla Contessa , 
con portone praticabile chiuso . A sinistra 
in fondo quartiere di soldati con panca di 
fuori , e fucili aggruppati . A destra , vici- 
no al proscenio , bottega di caffè con ten- 
da sopra y sedie e tavolini ftrori . 


i 

Soml arda esce , guarda il suo orologio , 
indi chiama i Soldati ,• eli escono con va- 
rj trofei di lauro e rose , in mezzo a cui 
. è scritto: Àt valore ed alla beltà', 
e li piantano’ secondo la sua direzione j 
poi Eugenia e D. Pippetto , indi servi 
dal palazzo i banda dal quartiere. D. Sef- 
firo dalla metà della scena , elegantemen- 
te vestito . 


S . » - ' * - ‘ - -iì- - A 

delizio y e attenti agli ordini - 
Del caperai Bombarda . 

Piantate quelle epigrafi , 

Ragazzi , l’ora è tarda . 

Marmotte ! via sbrigatevi : 

Più giù... no, no... più su ... 

Oh , come cresce stolida 
. . '• A3 Da 
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€r ATTO 

L* nostra gioventù t. 

Eug. Oh bella! la sposina 

Svegliai» ancor non è ? 

Dunque 

■ {Ja cenno voler* entrare al caffè . ) v 
Pip. Si JVIarchasina 

Acqua di thè . 

Eug.. - . • Calle . . 

( un cameriere reca V acqua ed il caf- 
fè y . bevono Eugenia e D. Pippetto . )• 
Guardate che- cervello* ! 

E or, or» a nozze andrà . 

Pip.. Compiango* il Colonnello , 

Co»’ ami non si sa . 
a a. È una farfalla instabile 

Un capo pien d’ impicci r 
L’ estratto dei capricci-. 

L'ombra della bella ' y 
Cos ami non si sa 

SCENA u* 

S' apre il portone del palazzo , e nè escono 
traversando la scena T alcuni servi in li- 
vrea di gala con • biglietti in mano .. Bom- 
barda accostandosi ad uno di essi lo in- 
terroga, e gli si risponde di sì colla testa , 

Bom. tSvegliata è la Contessa? 

> Musica , fuori ;, andiamo . 
Schieratevi: cantiamo: 

Tempo y . per carità . 

( la banda è rivolta > al palazzo , dietro 
a questa i Soldati che cantano ; Bom- 
barda porta comicamente là battuta . ) 
Coro .. » Sopra i nostri berrettoni 

% ' * ir Oc— 

« <D • 



P R I M O. 9 . 

» Oggi ai lauri uniamo i Hor , 

» Fra le hombe , e fra i cannoni 
m È fra noi. disceso Amor . 

» Di voi beila , venne a lato , 

'» Tese T arco, e lo scoccò. 

» E il più celebre- soldato 

» Dei vostri occhi innamorò . » 
Boni. Piano ...• Forte v... piu smorzato . 
Benedetti ! » imprigionò » 
Rinforzando picchettato , 

» Dei vostri occhi innamorò , » 
Zcf. Il nascer bello è caso , 

( guardando il palazzo e sospirando . ) 
J/ aver denari è sorte \ 

Ed io son persuaso 
Ch’ à gran felicità « 

Io son spiantalo affatto . • 

Dei nulla ecco il ritratto . 

(, cara una piccola borsa , ) 
E per fatalità , 

Non bo che la beltà . . * 

' Ma in questo sciocco secolo . 

Con lei cosa si fa ? * 

La. cara Contessine v 

M’ ainò>... già il beilo place . 

- Piangevo una mattina \ 

Mi disse : datti pac» . 

Sei vago come il Sole...i.. 

In somma , in due parole , 

Io ... si ... ti sposerò . 

E poi mi regalò ! - * _ 

Quel tempo * oli ciel \ passò ... , 
Spillette di diamanti, 

Calze di Francia e guanti 

A 4 Pia- 
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* ATTO 

Piastre , e doblon sonanti- 

Zeffiro Sfarfallanti 

No , non avrà mai più. 

Le viene un capricetto , 

Mi pianta sai più bello ; 

Si sposa un Colonnello . 

Sento morirmi ... uh ! uh ! 

.£ Acqua nevata ... io manco .... 

Crudele 1 anima ingrata ! 

Che caldo ! acqua nevata .. 

% Soccorso , per pietà !' 

O morirà con Zeffiro 
L’ idea della beltà ! 

( Pippetto lo fà sedere . Eugenia lo 
assiste : un cameriere reca un bicckie~ 
re di ac(jua . I Soldati avendo finito 
di accomodare i festoni si schierano 
di nuovo ad un cenno di Bombarda 
con i suonatori per cantare . ) 

Pip . Acqua freschissima . 
v Eug. Coraggia fatevi . 

Pip. Deh !• consolatevi . 

Eug. - Non, fate scene . 

Zef. Miei cari , H perdere - V amato bene* 
È strazio barbaro - eli’ egual non ha . 
( Tutti i miei debiti - chi pagherà ! ) 
Bom. A noi: musica allegra* 

Quel W alzer brillantissimo sonate . 

Tempo di quattro tre . Animo » andate . 
Coro e Bombarda . 

_ » Come prontissime - dal ciel di Venere 
» A voi discendono - le Grazie tenere» 
» Il vostro talamo a profumar ; 

» Ah.i cosi piacciavi - nell- ora lieta 

». S Qf 
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P.R. I rii O. .9 

ri Sù di noi piovere - qualche moneta , 

» Per farci Leverò - e poi ballar . 
Eugenia , e Pippetto . 

( Mi vien da ridere - con questo stupido , 
Che secco , ed arido - più cT una pómice 
Da Coloandro - vuoi recitar . ) 

Via siate docile - tergete il pianto . 

D’ esser bellissimo - avete il vanto ; 
Qualche altra - femmina si può trovar . 
Zef. ( Povero Zeffiro ! - La sorte cangiasi . 
Dall 1 acqua placida r piomba in un vortice. 
Che vita i ài sera dovrai menavi 

Sì-,* con le nottole - scapperò fuori 
Ah! Sempre un nùvolo - di creditori 
Con sgherri , e diavoli -dttvrò incontrar! ) 
Eug. Ma via , caro Don Zefìiro , 

Non smaniate cosi . 

Zef. - Non calcolate , 

Che la perdo per sempre? oh dio! quel sempre 
È una parola amara, 

È un tossico per me , Ma poi, sentite^ * 
Che fa quella pettegola , 

Questa è di nuovo conio , 

Mi vuole alle sue nozze in testimonio . 

Io testimonio ! 

Eug. Se v 1 invita , brama 

Darvi cosi un pretesto ' , 

Di corteggiarla , e seco 
Al passeggio , al festino , 

Alla tavola , al gioco ' - 

. Andare in compagnia . 

7<f. E questa appunto è la paura mia . 

Pip. E perchè ? 

Zef. » : * Non vedete 

• A 5 


n 


so A T T O 

Il terror di quei baffi ? Io son un’ uomo' 

Tutto tranquillità. Per* non. sentire 

Nenunen parlai' di guerra 

Non leggo le gazzette ; onde , capite, 

II* corteggiar' Madama 

In mezzo ai- granatieri è ua certo affare 

Da sudar freddo e farmi spiritare . 

' Eug. Per altro il matrimonio 
• Ancor latto non è.. Voi siete' in gala.. 

Chi sa? forse potrebbe ' 

Cangiar di sentimento .. 

Zcf. Brava. I siéle una donna di talento . 
Aneli io penso così . Questa; mattina 
Me le presento ... e aliar. ... chi sa ?.. potrei ... 
Proteggete un bell 1 uomo, eterni, dei . 

( s incammina verso il palazzo con Euge- 
nia , c Pippetto . Bombarda che osserva 
j’ra le scene grida Hjus : Zejfiro spa- 
ventato s' aiìreUa ad entrare . ) 

S CENA III. 

I soldati si schierano , ed al cenno di Bom- 
barda presentanole armi , indi Don- En- 
rico , che uscendo cerca di sbarazzarsi da 
E. Ormondo , che lo- ritiene dal correre 
al palazzo della. Contessa .. 

Bom. Il Generale e il Colonnello ! ' Amici 
Presto : v 1 allineate .* 

Arma in spalla.: attenzione ! Presentate ! 
Orar. Ferma- il piede arresta il passo ; 

Non -varcar la soglia infida . 

.*■ No.: non fai* che il mondo rila’ 
Della tua fragilità .. 

Tu non. sai „ eh 1 è mia sorella 

Ca- 


/ 



PRIMO »« 


Capricciosa quanto bella , 
r . Tu non sai ... Ma sentirai, . 

Che fatai per le sarà . f 

JSTi/v Ahi mi lascia -, a lei raen volo . 

Di bellezza io cerco ur* raggio ; 

Ma se è pazza y avrò coraggio 
Le follie di tollerar »• • 

Tu non sai ch’ ho in petto un 1 aiutai 
/ < Che non perde mai la calma . 

Sfido il fato . - Un buon soldato 

, 

Non è avvezzerà palpitar. v. 

Orni. Tu suo schiavo diverrai . 

Enr. Ci vuol tempo: non si sa . 

Orm. Tu sua vittima morrai. v •- 
Enr. Circa questo si vedrà . 

Orni. In tre anni due mariti 

Fe’ crepar co T rami suoi . 

Enr. Due !.. Già due !..• Salute a noi . 

Forse il terzo camperà . 

Orm. Ti compiango . 

Enr. Io me la rido 

Orm. La vedremo . 

Enr. Il tempo ha 1’ ale • 

Orm. Colonnello ? 


Enr. Generale. 

Orni. Sei deciso ? 

Enr. - Già si sa . ‘ 

Orm. Veli che testa da martello! 

Non si vuol capacitar . 

Delle femmine il cervello 
È difficile a cangiar . * ■ 

Enr. Suona pur ’, suona a martello . 

Il mio cor non- puoi $p«zzar , 
Che uri bobe nel cervello 

A 6 Non 
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ATT Ù 
Non arrivi a indovinar .. 
Oli. come già sei pallido 1. 

Impietosir mi lai . 
Risparmia le tue lagrime y 
Rider con me dovrai . - 
Già gli altri due- mariti 
M aspettar ti stanno . 
Grazie dei loro inviti ; 

Assai ni aspetteranno - 
Dunque ? 

Cognato , addio . 
E io son ? 

Cognato mio ... 
Testacei* incorreggibile 1 
Dà tempo e lascia far,. 
a 



Enr. Se della tromba al suono 
Non palpitai sul campo , 

Come d’ un, ciglio al lampo 1 
Come dovrò tremar ? • 

Orm No : della tromba al suono 
Non palpitasti in campo y 
Ma di quel ciglio il lampo 
Ti porla a delirar . % 

Orm. Mentiscon quell.’ Epigrafi - Al valore r 
Alla beltà v 1 è scritto ; e in lor dovete 
Scrivere a gì mi caratteri : Al. capriccio , 
Alla credulità .. -, 

Enr. Rider mi fai , 

Scrivi quel die ti par, tanto non leggo.. 

* È lo stesso per me . Sono incrollabile 
Piu. ay ssai di un baluardo. Altro non sogno, 
Non sospiro, non bramo 
Che U w mio tenero amor . Amico mio ! 

È 
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PRIMO. a 

È donna . Ergo il cerve Ilo f •» . 

Av rà pieno d 1 impicci - / 

Di mode , scherzi . fantasie , capricci . 

Ma. son tutte così . Madre natura' 

Le impasta di follia . 

Soffrir bisogna, e chi ci sta , ci stia . 

È onesta } e zitto là .. Vedi ; scommetto ,, 

Ch’ella è pazza per me,- pazza pazzissima. 

Se non L 1 è , .non importa . Il tempo è un 
balsamo., 

Il tempo è un gran rimedio , 

Che talora bel bello 

Sana il piu immedicabile cervello . 

Io la penso così,. Via, entrate amiei , 

( ai suonatori r che entrano nel palazzi , 
ai soldati * che ritiratisi nel quartiere,') 

E siate pronti ai cenni 
Della bella Contessa . Caporale 
Seguimi . Dal quartiere 
. Nessuno s’ allontani . Addio , cognato ; 

Volo alla sposa : e m 1 abbandono al lato . 
{entra nei palazzo con Bota, che lo segue . ) 

Orni. Mi la pietà Pamico . Ah i mia. sorella 
Vuol rendersi immortale 
Per le , sue Lizzarle . 

Son già due anni che le sue follie 
Da lei m’allontanar, nè la sua casa 
Io rividi mai più : d’ esser* fratello 
Mi rimprovera il cor . Quel suo cervello 
Io vorrei medicar. Forse ... parlarle x 
Prima del nuovo passo , 

Forse inutil non è . Quel folle orgoglio 
Forse scuoter, potrei ... tentarlo* io voglio. 

. ( entra nel palazzo . ) 

SCE- 
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i* ATTO 

SCENA IV. 

Camera elegante con grandi specoli j , 

porta in mezzo , e sedie . , 

La Contessa E mestine / , uscendo con 
leggerezza' ed allegria . 

Ern. U • diranno capricciosa ... 

Non importa r- tanto fa 1 
Ma ritorno ad esser sposa j 
Perder 1 vo' la libertà 
Tanto Fa • 

x Queir esser vedova - è un afTar serio! 
Il mondo critica ,■ *- sta ad osservar. 
' E vuoi* ciarlar . 

A un militare - mi vo 1 sposare . 

Oghi altra femmina - eclisserò. 
Trionferò . • 

Sentirò piangere - r i miei cascanti 5 
Ma saprò ridere -■ dei' loro pianti’ 
Son nata femmina , - voglio regnar. 

SCENA V. 


Don Zejfiro dalla porta di mezzo , vedendo 
la Contessa in gala, si pone in positura 
caricata indi D. - Enrico * ' 


Zef. 


Ern . 


P 


erfida ! dunque invano 
Giurasti amor , costanza , 
Se con le mosche in mano 
Oggi mi fai. restar ! 

Un filo di' speranza' 

Finor* mi fe’ campar . 
Zeffiro mio! quel' pianto 
Oggi non serve a niente .. 


Mi 


^ 9 *^- : . -- 
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P R r M O. i5 

Mi sou perduto un guanto I 
( cercandolo , e ponendosela subito r che 
lo ha trovato . ) < . 

Caro- , non sospirar,- 
Da Cavalier servente 
Mi devi corteggiar * \ 

Zef. S’ inganna ^ .< 

Ern~ E che ? Righi»! ?* 

Con baffi e brutti orasi , 

Con bombe ^ schioppi * e sciabole 
Non voglio aver che far . 
lo sono un apra, pacifico : 

Vi deggio abbandonar . 

M ( per andare . ) 

Em. 'jSl ‘ quale oltraggio o dei ~ 

Serbasti i giorni miei ! 

Posta sarò in ridicalo ! 

Mancando . * v < il cor . , i mi . . . va . 

( sì getta con Jìnto svenimento sopra 
una sedia .. 

Zcf. Stelle! che vedo! sviene! 

' ( torna indietro . ) 
No_* non morir y mio bene . . 

Numi ! chi può resistere ? 

Ai piedi tuoi sòia già . 

• ( cade . in ginocchio . ) 

3 . ' % 

Enr. Che bel' quadro ! ab ! dove sono 
( arrestandosi sujla porta r non veduto , 
ed avanzandosi a poco a poco .. ) ^ 

I colori , ed il pennello ? 

Si elettrizza il m io cervello ; 

Che bel quadro io saprei far! 
Ern. Ed bai QUO^rd' abbandonar mi P 
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r£ A T T O 

• Alma rea , mi fai dispetto 
Tanta fede , e tanto affetto 
Così vuoi ricompensar ? 

( passeggiando con furia , e scapigliane 
do ai tratto in tratto 0. Zefiro , che 
la segue ’> ) 5 

Zef, Segui pure a scapigliarmi ,• 

* Quel furór mi dà diletto ; 

Che qual tènero capretto 
Io ti voglio seguitar .■ 

/ accorgendosi del ColoàneHo vorrebbe 
alzarsi -, ma è trattenuto d& È). Ern. ) 
Ern. Perchè s 1 alza ?**■»- •* 

Zef. .. • • ( Il Colonnello ! ) 

Enr. Buon di , cara . *"( viene avanti . ) 

Ern. ■ ' ‘ « • Resti giù . 

( dando ne gli gente me rtfc la mano a ba- 
ci < re al Colonnello senza badargli . ) 
Ent \ Questa dì per me è il più hello . 

Zef. Non potrei?... ( piano ad Ern. ) 

Enr. - No . ■' ( con impeto . ) 

Zef. ' Dnnque giù. 

Ern. S’alzi, via . 

Enr. V’ è già il notavo 

Ern. Dee dipendere da me .- 
Enr. ( Quanto m* ama- ! ) 

Ern. Aspetta, o caro. ( a Zef.) 

Fra un momento son da te .- 
( al Colonnello , indi portando in un 
\ lato D\ Zefiro .- 

a 3.’ 

Al teatro*, al pranzo , al' gioco r 
Al* passeggio- ed al festino 
Io ti voglio og^or vieino , 

Tu 


’7 


V. 


Zef. 


Enr. 


p n imo. 

Tu rni devi corteggiai? . 

Col mio tenero servente 
Che figura io voglio far 1 
Non far ridere la gente 
Sta pur lieto , e non tremar . 

( Lo credeva un uom di fuoco } 

Ma mi pare un agnellino . .) 

Sarò sempre a te vicino , 

( Se mi segui a regalar . ) 

Ecco pronto il tuo servente 
* Che ti viene a corteggiar . 

Vo’ far ridere la gente , 

Chè la voglio raccontar . ) • 

( Tace ancoi* sotterra il. fuoco 
Serpeggiando pi a n pianino, •*. 
Ma il Vesuvio , è già vicino 
Mormorando a di vampar ! 

Quel ridicolo servente 
Vedrò* pallido restar. 

Ha da ridere la gente : 

Brava! viva! ha da gridar . V 
Ern. Se parli di lasciarmi un 1 altra voiUn 
Io ti schiafleggerò;. Credi eh’ io sia 
Una donna plebea , ; ^ 

Che quando si marita 
U na schiava , una pecora- diventa ?- 
Oh .! signor na : son io , 

Io la padrona , e faccio a modo mio . 

Se mi poni in ridicolo 
Anche col ritirarti un solo istante 
0 diradar le visite , v __ 

Povero te ! Per Bacco 
Te la faccio scontar . 

Zef. Lo dissi solo... {piano ad Ern. ). 

Tu 
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iS ATTO 

Fu un panico timor, Orerie» eie fosse 
Una tigre, un leopardo affatto, affatto; 

Ma è un vero gallo d’india., e mi ritratto. 
Enr. Contessi na .. 

E in. A proposito: 

( con tuono di leggerezza . ) 
Ci dobbiamo sposar . 

SCENA VI. 

Dorina con tre serri , e detti . 

L > . 

a Marchesina 
Donna Eugenia ,• desidera 
Col Signor Don Pippetto , ■ 

E cogli alili invitati ... t . 

Ern. ‘Hanno ragione ; . 

Io gli ho fatti aspettar . Tutti in giardino 
Scendano sul momento: 

Mi sposo, e vengo giù.' „ 

( Dorina parte ,• poi torna subito . ) 
Prima la danza e dopo 1 auabigù • 

Oh! correte il ventaglio ...- 
La mia borsa dov 1 è ?... Dov’ è vezzoso ? „ 
( i servi partono subito. ) 
Scusate , caro sposo . 

Enr. ( Finalmente 

Si ricorda- di me. y 

Ern. Fiori per tetto ; 

( verso la porta di mezzo . ) 
Che la banda non lasci 
Di suonar contraddanze . . Il mio ventaglio? 
Il cane mio dov T è ? Che cosà fate ? 
Mummia greca ! movetevi ( al C olona. ) 
Cercatelo voi pur . 

Enr. ^ Cóme comanda 

’ Do*- 



PRIMO. 19 

Dove sei ? tè , tè , tè. . n 
Dor. Signora mi»-, 1 st sta» cercando in tre . 

( un servo reca, la borsa T e il ventaglia 
alla Contessa V r 

Enr. Andiamo Vi pare? Tocca a lui. 

( al colonnello , cine le offre il braccio 
e vien ricusato r mentre afferra quello 
di Zejff.ro . ) v ■* 

Zcf. ' ' * Lo vuole ( al Col. ) : 

-Il codice d’ amor . Quanto F invidio ! 

Che moglie 1 che bontà t 1 . 

Ern. Che? v’incantate? 

( tirando con • violenza Zejffro per andare.} 
Andiamo- al sacrifizi© . 

SCÈNA vii; 

D. Orniondo che entra nel momento che parte 
la Contessi ha con Zejffro y e delti . 

Orm. Alt© , fermate . 

Dove t’affretti? 

Zefl ( Oh diavolo ! ) 

Dar. ( Qui suo fratei 1 «he vuole? } 

Enr. ( Non- trova pièt parole . ) 

Orm. Parla : rispondi a me . ' 

Ern. Volo a calmar d’un misero 
( accennando- il Colo ime Ilo . • 

♦ Se smanie ed i tormenti , 

Gli giuro amor .V. 

Orm. * Tu menti ^ 

Non sai K amor cos’ è . 

Non cangia in un istante r 
Non vuol diviso il cdre 5 , 

Vive d 1 amòF l’amore . 

Regna il capriccio m t« *•* 
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Erti. 

Orm. 

Ern. 

Orm. 


a 5. 


Orm , 


Orm. 


Ztf. 


Em. 


ATTO 

Fratel... / - . 

Fratei non sono / 

E (1 IO ve*. v ", 

Mi desti affanno . 

%* / 

Per trar colui d’inganno .. 

( accennando il Colonnello . ) 
Io qua .rivolsi il piè.o 
( Come allor , che nei silenzio 
D’ una notte scura scura , 

Quando dorme più sicura- 
Cheta, cheta la città, .. 

Se improvvisa piomba e tuona • 
Strepitando una granata , 

Con lu testa sconcertata 
Corre ognun di qfla e di là . ) - 
( Al tuonai* della mia 

Di' quella V ° 

Sì terribile , e feroce , 

Combattuto -.irresoluto, 

^ U jl cervel che far non sa . ) 

. A maiitarvi andate? v „ . ) ■ 

Scommetto che scherzate , 

Perchè quell’ uom ridicolo 
Al fianco ognor vi sta ? ( acc. Zej \ ) 
Madama , se permette , 

Ho- un certo affar pressante ; 
Ritorno in un istante 

* 9 *'•* * 

Ma questa è crudeltà! 
la Contessa lo astringe a trattenersi. ) 
Se in corre ttor di stampe 
Vi siete voi cangiato , 

- Col secolo passalo ( ad Ormando - ) 
Andate in società „ „ , • 

j Por» 
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PRIMO. mi 

Vor. Vuol riformar la moda ! 

Gli pare ? oh ! pensa male \ 

Zef. ( Temo che il temporale 
Si scarichi di qua. ) 

Orm. La bile per le vene 

Va circolando al core , 

Non so nel mio furore .... 

( nelP eccesso della collera . ) 
Enr. Flemma , per carità . 

Madama ha dello spirito., / 

Sa quel che far conviene . 

Che serve questo strepito ? 

Cognato , non far scene . 

Vedrai come mostrato 
Sarò per tutto a dito . 

Diranno •: oli fortunato \ 

, Che sorte ! che mai-ito ! 

Sposa piu saggia , e tenera 
Dove potea trovar ? 

( entra un servo eoi cane . ) 

Ern. Serva di regola - a lor signori 

Ch’io so» terribile - co’ seccatori $ 

Che faccio sempre - quel che mi par . 
Voglio il servente - voglio brillar. 

Vieni qua Zeffiro , - vieni' con me. 

Il cagnolino- - prendi con te . 

( va a prendere il cane , lo dà a Zeffiro, 
e poi lo trascina passeggiando in cari- 
catura , ed agitando con violenza il ven- 
taglio . ) ’ : ' 

( />. Etnico di soppiatto scrive colP apis 
sul taccuino *, ne strappa un foglio , lo ■ 
piega, e lo tiene stretto fra le dita. ) 

Cosi al passeggio - noi ce ri andremo . 
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Di quei che ciarla no - ci rideremo , 
Il Coion nello - sorriderà» . 

Ria s è geloso ** crepar dovrà . 

Che uu quarto sposo - non mancherà. 
E tir. ( Forse J astrologo - crepar potrà . ) 
Orni. ( ]\on so più r<>gg«Te : - sou tulio fuoco. 
La paz£.a femmina - mi prende a gioco 

(al Colonnella . ) 

Ma guarda e svegliati, -non far la statua: 
Qaeiia pettegola - pensa a frenar, 
Enr . ( Scritta ho una musica - piena di fuoco: 

- ( ad Ormondo , , 

IVon fare il burbero - sentila un poco : 
Clii iarà ridere , - chi farà piangere j 
Ma il capo d’ opera - non rovinar . ) 
L t'n. I celfi torbidi - io curo poco*): 

Minacci , e strepiti - io prendo a gioco} 
Se alcuno brontola 
' » guarda , e mormora , - 

Mi metto a ridere, —e a gorgheggiar 
Dar. ( I ceffi torbidi - li cura poco 

Minacele, e strepiti - prende per gioco : 

50 alcuno brontola , 

Se guarda , ’ e inorinola , 

51 mette a ridere , — e a gorgh ogg'ar. ì 
Zef. ( Non c è rimedio, -si caxrpa p«,co : 

f^'Uesti mi scannano — così - per gioco : 
Già si dispone - qualche bastone 
- Sul capo * scendermi , - e a solfeggiar. ) 

( parte la Contessa servita a braccio da 
D~ Zaffiro seguita da Dorina. D. Or- 
mondo si getta sopra una sedia . Enri- 
co affacciasi alla comune , fa un cenno : 
viene Bombarda , gli consegna in silcn - 



P r R I M O *3 

àio ìi Joglio , e gl' impone ài tacere . 
Bombarda vorrebbe domandare , ma il 
Colonnello replica il gesto , 6 parte . ) 

S CENA Vili. 7 
Bombarda col foglio in mano , 
e D. Ormondo seduto • * 

Bom. Alla muta !.. Ma senta ... fugge via! v 

Eh! già lo compatisco : • ^ „ 

Un uomo innamorato 
Nel dì del matrimonio 
E pien d’ argento vivo . E cosa vuole , 

Senza dir due parole? 

{legge piano facendo atti d' aitimi razionò . ) 
Bagattelle! guardate! ed io, scioccone, 

Do credevo un ragazzo ! oh ! che tragedia ! 
Diavolo ! Il General su quella sedia ! 

• { accorgendosi di Ormondo . ) 

Scusi ... scusi , . . Eccellenza ... mi perdoni : 

Si' sente forse male ? 

Vuol nulla? dica pur; mio Generale. 

Or, vi. No, mio vecchioBo.nharda, Io nulla voglio, 

O voglio r impossihile . L’orgoglio' 

Do mar di mio sorella , 

Bizzarra quanto bella , 4 

È il mio sol pensier . Il tuo padrone 
Vittima volontaria a lei sen corre , 

A lei, eh’ è pazza e ogni consiglio abborre. ' , 

Som. borse sì, forse no ... Certe ricette 
( batte il dito sulla carta. ) 

Fanno molta impressione, ■ 

Più ancora d’ una palla di cannone . 

Ora. Con la Contessa , no . 

Bom. > Ma’, per esempio , 

Se 
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Se il signor Colonnello all 1 improvviso 
Gridasse, e ... ( vehl che bestia! 

E non posso parlar I Qui mi minacoia 
Farmi passar tre volte le bacchette ! )• 
Basta : qui tengo il fior delle ricette . 
Vedrà , ohe sua sorella 
In due minuti diverrà un’agnella. 

Ortn. Ma narrami ... 

Boni. Non posso . Anche ai respiri 

V 1 è il sequestro formale . » 

Orni. Ma son tuo Generale . 

Bom. E il Generale , 

Se di curiosità prova un tantino , 

• Soffra, e un poco a ballar scenda in giardino, 

( parte . ) 

S CENA, Al. 

D. Or mondo solo , indi Dorina . ‘ 


C^uali enigmi son questi ? Io non comprendo 
Quel confuso parlar . 

Dor. Uh ! solo , solo I 

Già non è maraviglia : 

E 1 orso vive henon da solitario , 

E fra l 1 orso e fra lei non. v 1 k divario . 

Orm. Insolente ! 

Dor. Perdoni, {con inchino caricato.) 

Scusi , vostra Eccellenza . 

Sta due anni due anni 

Son ventiquattro mesi , - 

, Senza onorar le nostre scale , e poi 
In un giorno di nozze 
Viene a sputar sentenze 
Da Seneca svenato , 

A spararci , con tuono magistrale , 
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* Certe massime antiche 
JRancide , fuor di moda , anzi tarlate,' J 
Proprie del cinquecento m r . , 

Scusi } ma non mi par che sia talento ; 

( altro inchino , some sopra ) r 
Orm. Già , son le cameriere 
Il segreto veleno , ' , ». .^ 

Delle padrone; ed io f ,rs 

Ne vorrei porre* almeno alla berlina , \ 

Una mezza dozzina . , . . > 

Dor. Eh ! via , non sarà tanto , 

( Meglio è partir . ) Vado in giardino intanto. 

( parte . ) 

Orm. Qual sospetto mi nasce ! Il Colonnello 
Ride in un cello modo , e poi Bombarda 
Parla in un tuono equivoco ... sarebbe , 
Sarebbe mai capace ?... 

No, possibil non è, cieco è d'amore. 

Eh 1 s’ egli ayesse core l .... 

In giardin scenderò. Forse chi sa? 

Il tempo è galantuomo , e si vedrà . 

( parte . ) 


SCE- 
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s C E N A X. - 

Elegante giardino bizzarramente illuminato , 
In fondo caricelo , cbe conduce all’ atrio 
interno del palazzo , e da cui si discende 
pfcr uni dóppia scala . Fontane laterali , e 

§ radinate in Seiijicfrcolo , su cui i Suonatori 
el reggimento dei granatieri co 1 loro stru- 
menti suonano fino alla venuta di D. Or- 
mondb * 

Cavalieri e Dame , che passeggiano . Don- 
na Eugenia , D. Pippctio , indi D. Or- 
tnóndt) t Dorina . 


Orm iJp 1 ra Tarmi nel campo r ( dal cancello. ) 
tìjf, brandi fra il lampo 
f Far gio ja ; guerriera 
Eguale non ba . : ’ 

Io so clr è T amore 
L’ incanto d’ nn core j 
Ma invano si spera 
Cbe io scenda a viltà.. 

Un tenero viso, - un guardo, un sorriso 
C’invola la calma , - ci fa delirar. 
Tranquilla quest’alma - sii'ide d’amóre. 
La gloria , e T onore - la fanno brillai* . 





KL 


SCE- 



{. 27 . , 


PRIMO 
SCENA. XI. 

Dorma » I?. Eugenia , e D. Pìppetto vanno 
incontro alla Contessa Ernest ina % che scen- 
de servita da ZL Zefiro . D. Enrico si 
avanza con aria disinvolta + e siede in aria 
astratta , tranquilla j D, Ormondo pas- 

seggia fremendo . Le Dame > ed i Cava- 
lieri fanno de' complimenti alla Contessa . 

Por. . Ee co la sposa . - ' 

Dor. Eug. Pip.-a'S. Evviva! 

Orm. ( Che bell'idea di matta ! ) 
a 4- ( Ma con quell’ aria astratta , 

• . ( ognuno da se. )• 

Lo sposo suo che vuole ? 

Guarda , sorride , e medila ! 

(la banda suona una contraddanza . ) 
Perdute ha le parole ? 

Nozze le più ridicole , 

Non ho vedute ancor . - * 

Sarà .... sarà .... ma dubito 
Che ci abbia parte amor . ) 

Eug. Un Lacio qua, sposina. 

. . ( bacia la Contessa . ) 

Ern . Marchesa del cuor mio ! 

( complimenta le Dame . ) 
Bellissima Damma ! 

Ah ! Baronessa addio . 

Don Zeffiro , che fate ? 

Movetevi , ballate . ' , 

E il cane?... E mio marito? 

In somma? ... Via, un invito ... 

Che mummia ! Ecco lo zucchero , 

( correndo a dar dello zucchero al cune. ) 

B 2 ‘ Mi 
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Mi fato rabbia affé ! 

' * • \ strapazzando D. Zefiro . ) 

Eug. Dor.- Pip. e Ora. a 4* 

( Cervello più volubile 
Del suo cervel non v’ è . ) 

• Z ef. • Ecco la gamba elastica 

( si pone in mezzo preparandosi a ballare. ) 
Vibro , .molleggio , e tremolo . 

Mi favorisce? ... e lei ? 

«•» 

( invita le Dame che ricusano . ) 
Nemmeno? Non potrei? 

Madama? No? slargatevi, 

Si balli : il cenno uscì ; ‘ 

Ed io Tobbcdirò . Un solo ballerò. 
Scolaro són d’ Henri. * 

In clami . ... • 

( fa cenno ai suonatori , che incomincia 
no ; ma si fermano alla voce d' Erae-> 
stina . ) 


Ern. 


Fermatevi . 

i 

È 

meglio star così . 

Orni. 

( Qualch’ altra idea brillante! ) 

Ern. 

Ballar non voglio più . 


Fuor di città all’ istante 


Si 

porti l 1 ambigù . 


In 

villa, al mio casino 

Zef. 

Sei miglia di distanza ! 

Ern. 

Stia 

zitto, dottorino. 


( dando un schiaffo a Zcf. ) 
Ciascuno avrò una stanza . 

Si attacchi il mio fetonte . 
r Innanzi correrete : ( ad Ejir. ) ' 

Voi nella biga , e il Conte : ( a Eug.') 
Vaiale e disponete . ( ad Enr. ) 

Car- 
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, P R I M O. 

Carrozze agli altri , ed io* 

Per .ultima con Zeffiro . . . , 

Dot. Ma è tardi ■ 

Ern. r ■: A me si replica? 

Un ma col cenno mio ? 

Che tutto sia magnifico ; * 

Orm, Pip. Eug. Dor. Che ( pazza ! ) 

Ern 4 . Andiamo . 

Enr. . t Olà ! • 

( alzandosi e voltandosi al cancello, ) 

S C E. N A Ultima.. 

* 

Alla voce di D. Enrico s'ode un rollò di 
tamburo , c si vedono sfilare dal cancèllo 
i soldati con i loro fucili preceduti da 
Bombarda con sciabola nuda e si schierano . 
■Orm. Eug. Pip. e Dor. a 4* 

( ^Perchè i sol dati', vengono ?- 
Quel cenno ? che sarà ? ) 

Zef. ( Mi fa cattivo augurio ? 

Quel larapattalà . ) 

Enr. All’ amhigà , se vogliono , 

Restano i convitati 
vMeco al quartier .... ■■ 

Ern. Tini a mola 

Co’ scherzi . à 

Enr. Olà , soldati ! 

( con cenno imperioso . ) 

Se nega , trascinatela . I 

Bom. e Coro . Siam pronti qui:' verrà. 

Zcf. ( Oh terremoto ! ) 

Eug. Pip. , e Dor. ( Oh fulmine ! ) 

Orm. Ern. ( È sogno?.... è verità? ) 

Ern . • Voi , già così galante * ^ • 

B 3 Or 
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3» ATT©' 

Or così roteo , e ardito ? 
Enr* Dal Colonnello amante > 

Al Colonnel marito 


Erti. 

Botili 
Or in. 
Eu&~ 
Zc). 

I 7 ' 

ì.rn. 

a 8. 


Enr. 

Ern. 


V’ è gran diversità .. 

Io non Terrò . 
e Coro - Verrò . 

Enr. ( IH sasso . . . ) 

Pip. Dtir. Borri. ( Di gelo ... ) 
( Di stacco.-) 

{ Restò . ) 

Su gli Occhi ci ho un velo .... 

Che penso ? . * . - che fo ? 

{ la questo funesto 
Furiai cambiamento , * 
Spavento - dispetto 

Nel petto ^ sia- 
r nu 

E. V alma agitata 

Sdegnata - fremendo , 

Nel palpito orrendo 
Risolver non sa . } 

Venga ...... 

. No .. • •* 


Enr. Amici 

Bom. e Coro . Andiamo .. 

Ern. Zeffiro L 

Zef. Che facciamo? 

( sotto voce fra loro . 
Ern. Difendimi.. 

Zef. La fotza , ' 

Mi spiego .... è. sempre forza .... 
Ern. Apriamoci an passaggio . 

Zef. Capisco w. ma il coraggio? 
Ern.. Ma parla . ' ' 1 
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Zef. ’ n È le parole ? * ’> . ~- 
Ern. Pued dirgli 

Zef, • Quel càe vuole . 

Eroe Affrontalo v , ~ o. i. 1 

Zef. t . r • ’• - Ha la* sciabola ; 

-ÉVwv Son stanco : si dividano*. 

Io sono ii’reinovibile . 

Zef. Ma pare eie una femmina 

>■( facendosi un poco dì coraggio , ed av- 
vicinandosi et T). Èstri co «che prender - 
.dolo per un braccio lo f a traballare 
fino ad un angolo , ove resta tremando. 
Enr. Lasciarti le ciarle inutili . 

Un militar son io . - ’ ' 

JVon «so di far repliche . x 
È legge il cenno mio . 

Cbi ardisce di resistermi 

_ ~ • 

lo lo riduco in cenere, 

- . E <pial r soffiata pólvere f 
, ' "Un aria volerà . * • ■) 

Venga. ( ad Ern. 

Ern. ' Villano ! barbaro !• • 4 ' 

Ztf. Vada . '» ; *, 1 '' 

( a mezza voce facendo cenno Si lontano . ) 
Èrn . iPio 1 • < • 5 - • • 

Bonn e Coro:- No •Pienti. ■ 

( i soldati prendono in 'mezzo Ematina 
per trascinarla %4a . ' >N * 

Tmi ; ■ * -* • 

Ern. I^esolata ^ affannata ^ tradita , 

iN<d tormento insoffribile fe novo , 
Chiedo al óiel , che tei tolga la vita, 

" Ma nel cielo pietade non trovo .. . 
Ecco -il ««eno : volate fibrate , . 

B 4 La . 
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Lo svenarmi sarebbe pietà . 

Bom. e Coro. Su : marciate - volale - venite. 
Quell a danno , quel pianto non giova. 

11 comando ascoltate obbedite , 

Ne’ soldati pietà non si trova . 

Vola, il tempo: marciate + marciate 1 . 
Che si tarda ? sn presto ; mars ^ mai*s . 
Onn. Jnc alzate . - gridate - seguite s [da se.) 

( Noi credeva sì forte alla prova. ) 

. • . » Bravo adii co b ma non- vi pentite . 

<> •'{ piano ad Enrico . ) 

Se la scena non dura , non giova . 
Viva, viva! gridate, incalvate. “ ’ 
( Il disprezzo quel cor cangerà . ) 
Enr r ( Oh lamenti, che il cor mi ferite, 

Voi mi fate men forte alla prova. ) 
Dato è il cenno % partite - obbedite. 

( Se la scena non dura , non giova. ) 
Voi a il leiflpo: marci ale - marciate : 

( Il disprezzo quel coi* cangerà . ) 
Eug. Pip. Dar. * 

( Sta la niente confusa , smarrita ; ■ ■ 

La T ragedia è terribile , e nova ; 
v . Che farà l’ infelice avvilita ? 

Pietà cerca $ e pietà nou rilrot* » } 
Ah! crudeli .^lasciato , lasciate ..! 

■ ^ Quell’ f»fiànno vi desti pietà . 

Zcf. ( S 1 io son morto , se ancor sono in viti» 
Chi lo sa , me ne porti la nova . 

Mi si piega la gamba avvilita , i. 
f Cerca i passi , ma i passi non trova. 
:,Ì Oh che musi ! che occhiate’ ! spielate ! 
L’ esser bello che danno mi fa ! ) 
J^inc dell' Atto primo . 


AT- 



1 


A T T O II. 


& 


S G E N A 


I. 


Sala in casa del Colonnello, sparsa di fucili , 
e giberne appese qua e là . Tavola rùstica 
con candelieri di ottone accesi . > Sedie di 
legno non colorito . Porta comune in fon- 
do $ a dèstra ed a sinistra porle pratica- 
bili corrispondenti 'a due stanze .■ 


Bombarda solo,', indi la Contessa , sostenuta 
da Dorina , e da cjualchc soldato . 

J Som. Ma chi 1’ avrebbe detto ? 

Chi V avrebbe pensalo ? 

Il Colonnello in tigre si è cangiato ! 

Bravo ! bravo ! ci ho gusto \ 

Fa onore al reggimento . / 

Non prenda moglie chi non ha talento. 
Zitto !... sento ... mi pare ..* 

Gemere ... lamentarsi ... singhiozzare ... 
Sarà Madama f ... appunto 4 
Dor. Fatevi cor , si^uora .w v ! ; 

bdfrfendo. sedere Ernest ina dopo • che 
Bombarda, adendo , accostato una sedia , 
parte, co' soldati . ? 

Erti. Il idi col a m’ha resa* e vivo .ancora? 
Am;c§ ,4 amicami ,* , 

Il mondo che rdi'à ? Ciarle, susurri , 
Caricature, satire y discorsi..*^ 

Ai teatri Vf a\ ca!fè !. udcM^r »« ’ 

Oh l. disgraziata me! ..Guarda., che cantera ! 

* ' B 5 Che 
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34 ATTO 1 » 

Che mobili ! che oi*r©:fle ! • \ 

Mi scia me ! che avvilimento ! oh come* 
Tutto , tulio cangiò ! Vedermi in questa 
Semplicissima Vesta senza un fiore , 

Cu ricamo... un merletto!., ohimè. ! . .. che 
' orrore ! 

faccio pietà a me stessa , 

Che camera ! Di càmera 

Mel ila il nome appenà . . . 

E dovrò viver qui ?. Se fuggir posso 
Non mi ripiglia» più . Forse le guardie 
Nulla diran : son la padrona alfine .- 
Il momento è opportun \ nessun s’appressa.. 
- -avvicina ridasi alla porla di mcaco . ) 

SCENA. IL 
D. Enrico e dette ... 

Enr.' Fate moto un tanti n ? Brava Contessa 1 
Ma come siete bella !. che risalto* 

Fa la vostra vaghezza 
Disadorni» così l La . cena . Intanto , 

( a voce alta ordina ta cena . ) 
Sanfason , sanfason .. Mi voglio' anch’ io 
Porre un pò in libertà Beli’ idol mio , 
Sua via , dammi una maho . 

> ( facendosi ajutare dalla Contessa a 
porsi la vesta da camera . ) 

Più grazia... un pò più piano..- 
Vuoi eh’ iò testi cosi r Sto meglio assai . 

( si reca dai soldati ygia zuppa , un bi- 
steck y fratti , pane e vino , e si appa- 
re ce hm per (lue . V 
Un pocolin di zuppa frangerai.?' 

1 Un pezzo di bis teck ? uu frutto ? 

Ern. 
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Ém. • ‘ • Nulla, . 

No : nulla feffafto , affatto 
Enr. Il nulla £ inoho pòco . Eh ! cara sposa, 
In etico darai se tu non hiangi .• 

Via , SU ': pefamór mio . Via , qualche cosa. 
Ern. Non pestìo, no. Lasciatemi, 

( siede voltata di schiena: alla tavola . ) 
Ch' io pascere mi vò’ del dolor mio . 

Enr. Ciho cattivo assai!...- Mangerò io . 

Buona ! ( mangia . ) ; - 

Ern. ! *‘ .( M’ insulta ancor'*? ) 

Enr. • * ’ t ~° ' Questo mopaento 

Quanti é 'guanti sospir , cai a , mi costa ! 
Lo sognai mille volte , e mille yolte 
L’ affrettai Col desio.- ? •' * 


Ern. " - 4,t * 5 ( Morfr 'Vorrei 

Treceìitòttìilà volte , ' 

' fuggir yitt dà te . ) 

Enr. N Pensar Che sei 

• Per sempre , sempre 1 mtà $ - ” 

Che tuo 5tìmpve sarò : clic a me ti lega 


Ed un tuo scritto ,eiln tuo solenne accento, 
È il contento maggior d’ tigni contento . 
!t -À té àccànlo io son Lcato , ■'* *- 

Non invidiò' mi soèflìo ,• im trono \ 
* Più d’ ini Ite felice io sono : • 

Non mi r?*ta cì.é hr&mav . 

Ern. -( ticchi miei , deh non p angele V 
Mi fa rabida il Vostro pianto . 

‘ ‘ *Quel crudel tieni ai5h?a' il vanto 
> « * * Di vederrrii' -lagvifcar .* ') 

’ Enr. Via’ moschtemi da Lere . 

• jfrerèfìtanc&dc il z bkcJèfcrp , C'ft Contèssa 
oi i*cèstt il vino \on trini tr'gfazìa . ) 


B 1) 
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. A T T O > . 

, Con più graziay anima mia : *» 

Un iantin di cortesia *' . - • . - 
Fa più bella la beltà . ( h$ve . ) 

Ti fo un brindisi , e più caro ,, 

. * * II liquor mi. scende in seno .,/, 

Ern. ( Si cangiasse in un veleno» ! ) . • 

Enr. Viva lei! 

Ern. ( Crepasse qua! ) 

t ( Mi fe òrror: guardar noi posso* v 
L* empio cor gli mangerei ... 

Chi non piange ai casi miei - f 
vfe una tigre, e cor non ha . , 

Enr.-^ ( Faccio il 6ero , ma non posso 
Cl/è ij mio bene io gli djrpi * 

Par più Leila agli ocelli miei $ 

; Ma prudenza ci vorrà . ) , •, 

Qua la mia pippR Y tutto/le.vate ì' 

( un soldatót reca La jìippa y altì:isparcc- 

* - > celiano . \Y 1 * . 

Soli Inolia tee ir. Qua ,v’. accostate . 

' Uopo la cena , mi piace assai 

Far qua Uro eh iacchiere, fumare un pò. 

• Su que 1 begli occhi . 

Ern. . ; ■ Clic mal mi sento ! 

Enr. So.n convulsioni 
Fivz. j Vo in svenimento . 

Sarà il tabacco . 

4 % 

Enr . . , * . . V’ avvezzerete . 

Pai mio sistema non cangerò . 

Se .yi annodate , cara tenete : 

Di qua fo il simile*. ( le dà un ranci .} 
Ern. Come? E volete?.. 

Enr. Nel quarto vostro , nel quarto mio -, . 
Di là voi- state , di qua sta ió . 

-, .“ . Si 

• • ■ - 


» 
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SECONDO. %j 

r • Si dorale in piena tranquillila . 

Ern. Dunque?. * • ; . ■ 

Enr. ' È chiarissimo v Voi là... io qua. 

( Mio cor ista fòrte i } 

Erri} ir. i, , »*«-'• « s { Che iniquità ! ) 
Enr’ Buona, notte * *v i ««' 

Erti. , : >v . * Dorma bene l' ( con carie. ) * 
Enr. ( Come finge I ^ 

Ern. ( Che iusblente ! ) ' _ 

Enr. ( Tu vuoi f;tr 1’ indifferente , 

Ma tranquillo il cor non è . } ». 

Em. ( La mia rabbia chi non sente 

No* non sa furor ,cos’ èV)* ' , * 
Enr . ^ Ti capisco , i ; • . > 

Ern. t , , ( Ti comprendo . ) 

( Quel sorriso intendo , intendo , ) 
Enry. Buona notte . 

Ern. v ? Dorfùa bene ì ( caricati c.s. } 

« 2 . ( Tulio avcrnQ seni e in Se ’ ) 

^v. ì ., v <v ' . r » ; o me. * . v 

... . partono infuria. 

* • * O’v*’ '•t. 

SCENA III. - 

» 

. V * 

\ . • 

^ ' » '* •> 

Equina dalla porla Comune , , indi Erncstina 
* <£/- nuovo, dalla sua stanza ; 

jyo<’ Bombarda . , ;• ' 

Dor. (]Vl-a qui la trovo ancoa*) Comel già desta? 

... in punta.. di piedi. 

E r il Colonnello , dorme ? > ^ 

Ern-. ,. . . i^utìca mia r « 

,.^ r Cbe inlguitade J è .questa. • «- -a. £ 

La stanza mia , la^Stta hi ••• 

Dor, 
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j Vor. burlate? 

Mi fate inorridir . La prima '.adite 1 
Che disprezzo 1 , che in lamia ! • • 1 

Che indegnità 1 per Lacco! 

E osse accaduto a me, gli avrei cavati ' 
Gli occhi con l 1 unghie, " 

Bom. *.• Visite. x 

Ern. - * -•"•*■ * Qui visite ? 

BotÀ. Tabi’ 'è .* • 

Dnr. Itatele entra*# 

Ern. Sono in di&dbigfiè, Vedi ? i pare? 

Son vestito cash: no : ftoh ^ofe^iene ; 

Dor. Eh ! via., non fate scene . 

* r 

Ci vuol disinvoltura „ Entrino . Andate . 

a Bomb. 

Boni. (Coito dal Colonnello.) Entrate, entrate. 

. ^ * : parte . 

S C E N A IV. 

D. Eugenia ZcJJiro , D. Pippetio ,* 
indi il Colonnello sulla porla comune , 
poi D~ Ormondo .- 

S * ■ v *i • ’ «' 

posina mia ! 

abbraccia Ern. che cihlmssn gli bechi nel 
massimo avvilimento . 

Pip. i- Contessa! 

Zvf. / Anima Leila 1 

Eug. Che rzzm di vestiario ! 

- ( Siedono , e Dorina rimane indietro . ) 
Dor. È moda nuova’ * * 

*Che portò il Colonnello dall’ Olandà". “ 
Eug. ha gran* cattivo gusto S dite un poco 
Che fa mostro marito ? • * 1 . * 

/ ‘ ’ Non 


r 
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''Non è crepato anbor ? 

Erti. ' Vittima io «ono -, 

Vittima disperata r 

Dor. Non sapete# * > 

Sentite , ( Parla mlV (tramino di \Ù.&$ig. ) 
Eug. Mi burli ! . , 

Erri. ... ; Ah ! no : pur troppo v 

Sola iA ©me un cane «. 

Eug’ ■■ Amieii mia, 

Non y’ è tempo da perdura. 

Se seguite vcosi *, fra quattro giorni 
Vi strozza di sua man * Signor D. Zelfir© * 
Che pensate di far ?' forse credette 
PassarVeià cosà# : , - 

Zef. j Dite ... soli ^pronto . .. 

Un cenno , e volo j che bo da far ? - - . 
Eug~ * - - T l iranno ! 

Siete cieco # o volete '■ * 

Non capire il lignaggio 

Di quei bellissimi occhi ? E che non parla 

Quel tenero dolor ? 

Zee. Sei fozfcoletti 

Ho bagnato di pianto ► 

Eug. Altro cbé pianto !‘ 

Qui si tratta di fafèti,.- 
Zef. ( Olmi ! ci sono ! ) 

Dite ... parlate pur „ 

Erri. • Sì , liberatemi 

Da un mostro si crudele *. . 

Zef. . , " Al tribuuale 

* Dirò r perorerò . ’ 

Eug. Signor no , signor no .* A - 
Voi battervi dogete - - • . * 

Con questo Don Chisciotte . 

. Ztf.’ 
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Zef. ( Da un diluvio di Lotte 

Chiamai mi salverà ? ) Vedete Lene ... 
Ern. Vedo, pur troppo vedo , 

Che mi fate arrossir . Anima ingrata ! 

Dei benefizi miei cosi ti scordi ? 

M’ abbandoni così ? 

Zef Mia Leila Armida , 

Non singhiozzar , non palpitar : vedrai : 
Qualche cosa farò . ( Sono nel hallo , 

Qui bisogna ballar ., ) 

Eug. Dunque ? 

Zef Prometto , 

Che 1’ ammazzo , ( o m’ ammazza $ . 

Ch’ è T affar più probabile . È lontano j 
Per or non tornerà . Se vado via 


Non ci ritornò più . ) 

( D. Enrico si affaccia alla comune , 
Dor. lo vede , vorrebbe avvertire f la 
padrona . D. Enr. mostrandole una 
pistola, la costringe a tacere e partire. ) 
Eug . - . I>b<ì *. ma come 

Lo volete sfidar? - . 


Zef. 4 Guarda *che fretta ! } 

Pip. Bravo 1 

Ern. Mio Cavaliere!. 

Fug. . . , Il tempo volar . 

Zef. Sfiderò il Colonnello pistola . 

Enr. Mi cogliete nel debole . 

A nozze nf invitate .> 

( presentandosi con due pistole . ) 
Ecco qui due pistole caricate;. \ 
Scegliete. ( i alzano tutti sorpresi. ) 
Zef • Ma ... perchè siccome ... intendo 
( Marchesa dell’ Inferno ! . 

- Per 
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Per quel pazzo cervello ’ ' ' 

Io divento un crivello . Creditori 
' Venitemi a salvar . Costui m* uccide 
Senza mia volontà . 

Enr. Voi postatevi là , di qua son’ io . * 
{/orza Zejfiro a prendere lina pistola 
e lo none in un angolo . ) 

Ern. Signor ... < 

Enr. Tacete. ' * 

7.ef., ■ • ( È (mesto il primo lampo. ) 

Enr. Viva il Lei sesso ! * 


Zef. Viva! ( a denti stretti. ) 

Enr. Eccoci fu campo . 

Questo è il campo . E qui la clama . 
Dal suo cenno or si dipende . k 

• Se valor , se amor v* accende 
Ner cimento si vedrà . 

Zefi ^ Di non far la corte a,, donne > 

* ' • Lascio- a tutti in testamento , 

Se a morir per compliménto 
‘ *•< Mi condanna la Leltà . ) 

Enu. Perché trema? ■ v ' , ‘ i * . ’ v 

Zef. ‘ ' ' Non è niente . 

È unà solita quartana , 

• - V E una febbre interro ittea te , 

Che ballar cosi mi fa . 

Eu.Pi. ( È in gran rischio veramente I 
\ • PóVerm ! mi fa pietà . ) 

Ern . ( È confusa la mia mente , 

E temer sperar non sa . J 
Enr. ( À non far più P insolente 

\ Forse adesso imparerà ? ) - 
Date il" cènno..-. 

Zef. - - ‘ t* ?- ]Sfon s’ affretti 

vi... * ' Pip * 


JS 

. i. 
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Su Coraggio . . 

Il suo mi dia . 

^ accostandosi eoa caricatura . ) 
Cavaliero ! . t > 

, Amica mia! 

, Non, volevo venir qua.. 

Spari , o sparo . “ 

Ah ! no‘: fermate ^ 
Le mie lagrime mirate . 

Enr. ' Se piangete , al Cavaliero 

S\ andrà 1’ ardir guerriero r 

( con ironia. \) 


A* 

Tip. 

Zcf. 

Eug. 

Zcf. 

Enr . 
Ern. 


canzona 


- t 


Zef Mi 
E u. Pi. Lo 
Ern. \ -Agli occhi miei 

Perchè offrir si crude scene ? 
Odio il sangue . v , • 1 
( Zef. corre a depositare per terra la vistola 

sr» s* • r 


Zef 


Dice bene . 


> 


Enr.. Fermo al posto . Un vii Ut sei . 

( f orzandolo a riprenderla 
Zef Dico quel che dice lei . } - 

(Qui. morir bisognerà . ) : • 

Ern. Volerò da mio fratello».. 

Se nel sen gli batte il cere , 

Sentirà y se non amore , 

Un tantino di pietà ~ - 

( andando verso la porta su cui si pre- 
senta D.< Ormando . ). 

Orm. Al fratei che disprezzasti 

Ti riduce il tuo destino ? 

Zef ( Ecco il resto del carlino „ ) 

Eu.Pi. ( Sventuiala ! che farà ? ) ■ 

Orm. D’ uno sposo y e d 1 un amico, 

Don-- 


** x X 


\ 


Ern. 


S E CO 3Sf Dt>. 

Écmna ria cimenti i •giórni ? 

( con la maggior energia . 

Con tilt Vinto a me ritorni ? 

Che sperar potrai da me? 

Cielt che fecii io son smarrita r 
Dovè guardo tm Fallo io miro , 

Il perdono ed il ritiro 

10 domando ài vostro piè . 

\ s inginocchia disperata al Colonnello 
che la rialza . ) 

Fu. Pi. ( Oh i ohe scandalo ! che orrore I 
È del sesso il disonore , 

Una moglie inginocchiata ! 

11 buon tuono che dirà? 

Ah! se avete bàlio il core 

Consolate ri mio dolore * 

Solitaria , ritirata , , 

Ernesiina morirà'. 

( Oh che freddo Lattico re ! 

Spargo il fiele . Addio , colore . • 

* E* Fatai pistedettata, 

Già lo -so , non sbaglierà . ) 

( Che diranno le donnette 
Nel trovar sulle gazzette 
< Che ùna moglie a me prostrata 
Venne a: chiedermi pietà? ^ 

( Sé lo sanno le donnette 
Penseranno alle vendette . 

Una donntt si umiliata - 
Quanto ridere farò . ) 

Enr. ( Eh t cognato ! Che «e dici ? 

( piano ad Ormondo . ) 
Recitar so da tiranno ? ) 

Voi 


Em. 


Zef. 


Enr . 


Orm.. 
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Voi calmate il vostro affanno 
* t ad Emcstina . ) 

.Poi con lei si parlerà . ( a Zef. ) 
En.Or. ( Quello s 1 aggiacci a T . e palpita , 
Quella sospira , e sviene , 

Quelli.. diveutan statue , 

Queste si chiamau scene 1 ) 

E rn. 2?«g. e Pip . 

( Smani ° languisc^ , e palpit^ 

Ogni speranza sviene, 

Già tutti j, abbandonano; 

Queste si chiaman pene ! ) 

ZeJK- ( Se scampo ancora e svicolo \ t 
IVon ho più pranzi , e celie ; 

Ad ogni passo iio un debito- 
Queste si chiainan pene 1 \ 

6 / A , ... F -t . ' 

. ( t.osi smarriti ì naukagiu. 

Restan nelle tempeste 

Mentre fischiando i fulmini i 

Striscialo sulle teste, 

Chi cerca invan le sponde. 

Chi gitlasi nell 1 onde , 

, Chi lotta ancoj co 1 vortici , 

"Chi salta qua , e là ^ 

, E intanto un cupo gemito , 

Un misto di lamenti. 

S 1 accorda al ranco strepito 
Rei procellosi venti , 

E 1’ eco - dallo speco , 

^ Ri mormorando va . ) 

Ernes. ehira nella sua stanza . D. Enrico , 

ed 
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ed órmondo partono dalla comune . D. 
Eugenia , D. Pippetto , e D. Zejfìro si 
guardano .in silenzio , indi D. Zefiro fa 
cenno eh' è prudenza di andar via ì ma nel 
momento che vogliono uscire dalla porta 
comune sì presenta Bombarda . 

SCENA V. 

Bombarda e quattro soldati con ì fucili impe- 
discono di uscire ai suddetti ; dadi dalla 
porta comune Dorina , e poi E mesti na 
dalla sua camera . 


Boni. Alto I di 


qua non s esce . 

Eug. Cosa dite ? 

Pip. Che prepotenza è questa ? 

Zef. ( Ecco in nuovo pericolo la testa . ) 
Bug. Ma ... ^ . 

Pom. Silenzio . „ 

Bip. . - , Vorrei ... , 

Bom J . Qui non si vuole . 

Si tace , s ? obbedisce . • . 

Zef. ( Vale a dire , 

Che una segreta è meglio . ) 

Dor. Mia Signora , 

k . ( s' avanza piangendo . ) 

Fovorite , ascoltate $ 

Se è vero che bramate 
Ritirarvi dal mondo , il Colonnello 
Da voi m’invia: venite , ed al ritiro 
Ora vi condurrò . 

Eug. * Come ! 

Zf , In ritiro ! 

Eni. De’ miei passati errori 
Far emenda migliore io non saprei \ 

TW- 
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Terminerò nel pinato i giorni miei . 

( parte con Dor. dalla comune 
Boni. Adesso soa pregati 

Di favorir di là : cpsesfò soldati 
Li guideranno ad osservar * 

Eug. Clic esosa ? 

Bom. Non glie lo passo dir . ( Soffri curiosa. ) 
( Eug.. parte con Pìp. scortati da due 
( solaati . ) 

Zcf. ( Lento tredici, miglia 
Io faccio di galoppo . ) 

( nel momento che si volta correndo per 
uscir'ù , Bombarda gli si oppone . ) 
Bom. • Non si muova . 

Zcf. Ma a tutti detto avete 
'Di favorir , 

Bom. Voi siete 

. . L’ eccezion della regola . 

‘Zef. ( Cospetto ! - 

. Un caperai lai manca di rispettare! ) 

V oglio mostrargli i denti . , 

Con ceffo brusco , e tuon furioso e cupo . 
Se pecora uni io , mi mangia il lupo. ) 
Veglio uscir... non spaiale. 

( si fa coraggio per uscire , ma i sol- 
dati fa nno cenno di sparare . ) 



b 


S E tì O ff D O. 

SCENA VI. 

G. Enrico e D. Ormondo dalla comune , 

r ‘ ’ e de tti . ’ ' ’ . ’ 

Enr. Che cos’è? 

Orni;-' • ? •- *' Che cos^’ è ? 

Orm. Ern. ai. Perchè gridate? 

Zcf.{ E qui cade il terzetto . ) 

( Bombarda , ed i soldati si ritirano . 
Enr. * - Povero uomo ! 

( D. Enrico ed Ormando girano intorno 
a Zeffi.ro e sospirano . ) 

Orm. Nel fiore dell’ età ! 

Enr. Compassione mi fa . 

Zcf. ( Perchè intorno mi girano ? 

Chi mi saprebbe dir perchè sospirano ? 
Fisouomia di bronzoi Non capisco , 

Tr cmo , e non so perchè . Gambe mie care 

Non mi tradite in caso 

Ch’ abb : a il lascia-passar . ) Signori miei ; 

Se mi danno permesso ... 

Vorrei... ( parlo Cinese? *•' 

Non m 1 intendono affatto . ) 

Enr. ‘ Amico mio ! 

Orni. Galantuomo garbato ! 

Enr. Giovinetto gentil i 

Orm. Cuor del mio cuore ! 

Zcf. ( Tenerezze crudeli! ) 

Orni. Permettete ? 

Zef. Cosa ? 

tur. Dirvi vorrei . * 

Cittì . * Vorrei parlarvi . 

Zcf. Dicano pnr . ( Che febbre ! ) 

Enr. 
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Enr. ' r. * Che ne dite 

Di questo tempo ? • , 

Zef. Fa un pò,., fréddo . (Io sudo 

Inchiostro e trementina . ) 

Orni. , Di salute 

Come state ? 

Zef. Dirò . ... così . ... così . . . 

Fra il Lène ... e il mal . . .. capiscono ? 
Enr. sospirando . . Comprendo ! 

Orm,. Intendo , intendo anch’io ! sospirando. 
Zef. Non sospirate, 

. Sbrigatemi , parlate . . * . 

Questo è stillarmi in petto 
L 1 elissir della morte a goccia a goccia. 
Enr. Dunque ? > 

Orm. I^bben ? 

Enr. ‘ ' Che facciamo ? 

Orm. Glie lo vogliamo dir? 

Zef . - , .Presto*'. 

Orm. Enr. a i. * , • Sediamo . 

tirano innanzi tre sedie , ed obbligano 
Zaffiro a sedere in mezzo . 

Qui fra noi : senza far scene , 
Ascoltate una storiella, 

« -È una vera bagattella } 

Ma silenzio per pietà . , 

Zef. Son di pietra : non respiro : 

, Quasi il baio in .sen s’arresta, 

( Ilo un sospetto che la testa 
l uì npu resti dove sla . ) 

Onn. Compatite . * / 

Enr. Perdonate... 

* , * > » ► i 

Orm. E’ buon core. 

Enr. E’ civiltà . 

a i. 
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Tutto quello che ascoltate 
Ce lo detta T amistà . 

Con le orecchie spalancate 
Zitto , zitto io resto qua . 

Una ciarla va pel mondo 
E s 1 accresce a poco a pòco , 

* Che voi siete un vagabondo 
Senza tetto * e senza fuoco ; 

Che voi fate il damerino * 

Senza 1’ ombra d’ un carlino : 
Pieri d 1 imbrogli , di pasticci , 
Cori un mondo di capricci ... 
Onde . . . Amicò ... m’ inleridetè ? 
In sua casa non andrete $ 

O vi avverto , ci ho un bastone 
Chè sa i pazzi spolvérar . 

Ho un progetto molto bello , 

Se voi sìète uno spiantato . 

XJn mio amico Colonnello 
Ha bisogno d’ un soldato . 

E talora per un niente 
tJn soldato vieq tenente , 

E da semplice uffiziale 
Si diventa generale 
Onde . . . amico ... se volete , 

Voi soldato vi farete : 

O Vi avverto , che un ozioso 
Fo in esilio galoppar . 

Stiamo intesi sul bastone . 

Ma soldato è una follia , 

Alla polve di cannone 
Ho una certa antipatia , 

Poi fra r altre mie miserie 
Ho di debiti una serie 

C Che 


A 




3i 


ad Orm~ 
ad Érn. 


.1 
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Enr . 
Oriti. 
Enr. 
Zef. 
Orm. 

Zf 


Orm . 
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Che nemmeno avria paura 
Di coccarda , o di montura ... 
Onde... amici... capirete? 

Che salvar non mi potrete . 

s' alza disperalo j 
Ali ! lo so : son disperato . 

Voglio andarmi ad annegar • 

Ma pian piano . 

Ma bel bello. 

Che carattere tenete ? ^ 

Un corsivo stroppiateli© , 

Ma che diavolo sapete ? 

Fare il bello in un caffè , 

Trinciar polli , versar Thè r 
Far carambole , e sciassè,: 

Altra scienza pon è in me . 

Eh ! vergogna . 
con energia per cui sì spaventa Zef. 
Enr. Ma aspettate » 

Pago i vostri creditori : 

La montura v’ indossate 
accenna una montura che Zef 
subito . 

Di Milano andate fuori . 

Detto, e fatto... ma il cannone!.,^' 
Tra gl’ invalidi in un forte 
Anderete in guarnigione : 

Sovra i merli , o su le porte 
A dormire , ed £ fumar . 

Arma in spalla . 

presenta a Zef. un fucile * 

Oh come pesa ! 
Of.En. Prepara te vi a marciar , 

( Guardate il cavalière , ognun da se% 

Ga- 


pam 


Zef. 

Enr. 


Orm . 

Zef. 
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Galanti miei spiantati f 
Tra^ vecchi , e giubbilati 
, f */ a 1 § ioi, ni a terminar : 

’• Ma se «n tamburro strepita, 

Se sogna un serra-serra , 

Per evitar la guerra 

Finisce di campar . ) ,• 

( Cangiar , dormire , e bere 
Almeno è assicurato . 

QueHo eh’ è stato é stato ; 

J\on ci vo p, u pensar . 

Ma se la tromba rauca 

Chiama i soldati io gue „ a , 

Un miglio sotto terra 
Mi vado a rinserrar. ) 

Zef. presenta C armi ad Orm. ed Enr. , 
d. onde parte marciando con facile in 
spalla, seguito dai detti. 

■ ■■>■ Jmà&J 1 
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SCENA Ultima * 


Magnifica sala riccamente addobbata Con por- 
te laterali sulle quali è scritto'— Alla bon- 
- ta — Alla modestia — Due tavolini su cui 
abiti , ed astucci di gioje coperti da due 
gran veli . . - ' : 

Soldati senza fucile che introducono Era. , 
Dot. i D. Èug. , e Pipp ■ ! indi D. Orm. 

è D. Enr. , poi Bombarda . ‘e.. * ■ 


Ern. 


D< 


i v i' 


ove son? quale incanto ! oli che soave 

Tenera illusion ! Se m 1 ingannate ^ ^ 

Sarebbe crudeltà . f " V " * 

alzando ì veli , ed osservando . 

' - Che belle vesti ! 

j Dor. Quante galanterie! 

Ern. No : non saranno mie . ' 

Guarda... leggi DorinaV ,* Alla modestia. 

„ Alla bontà . * ^ 

Dor. Signora . 

Io che dir lion saprei : ma mi hanno detto, 
Che questo è il suó ritiro j veramente 

A dirla qui con lèi: ' 4 

Ritirarmi iu tal guisa aneli’ io vorrei . 

Ern. No : possibil non è V Di due manti 
Sento profonda in cor 1’ órrib^ voce > 

Del mio lungo delirio 
Tarda vergogna io sento J 
Nell’ orror , nel lamento 

I eri orni passerò fino alla morte . 

6 - r r . ;* Al» 



SECOK 60.' 5J 

Ali germano!.... Ah consorte! 

vedendo avanzare ’O rotondo e Enrico • 

I . . 

miei trascorsi errori , 

- Beh! voi celate in un pietoso oblio , 

\ 'offesi ... il so v . . tua son cangiata . . . Addio* 

ti ® 

- Orni . Termali. r 

Enr. lo non son poi *'•. • 

Tanto, tanto tiranno, 

Quanto sembrai fiuor . Dal cenno tuo 
Tutto dipende qui , ti rassicura, 

- Ma il tuo cuor sarà mio . 

Torna , torna , crudele , a dirmi addio y 
Èrn. Io lasciarti !... ah! no non posso; 

•• » t . • • r • * L’ afona sei dell 1 alma mia , $ 

Sol j£r che sia 

Vero amor , fÌLióità . 

. . .9$' ami , t' amo : -* più non bratto f 

Più Capricci il cor non ha . 

Coro > Susurrò fremente il nembo , 

Tetra notte errava intorno 5 
» . k , .Ma improvviso apparve il giorno ( 
Splende alfin tranquillità . 

Em* Ab ! german ! . ... consorte ! amica ! 

No : spiegarsi il cor non sa ; 

, Palpitai : ma fu un momento \ 

Fu un 1 istante il mio penar . 

ÀI tuo fianco il mio tormento 
Sento in giubbilo cangiar , * 

Orni, Donne mie , che avete in coro 
Capriccetti in quantità , 

La ricetta al vostro umore 
È il disprezzo basterà . 
j Enr* Se a un cc^vel , che salta , e volà 
■a • . Il destino vi accoppiò , 

Ma- 

__ * • Digilized by Google 


54 ATTO SECONDO- 

Maritati , alla mia scuola 
L’ arte mia v’ insegnerò . 

Erri, Sempre amante., sempre in calma % 
Caro , il sol ci troverà » - 

In due cor divisa un alma 
Di piacer sfavillerà . 

! Altri . In due cor divisa un’ Alma 

Calma - e gioja ognor godrà , 

’ r : FINE, 
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